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Durante le serate di aggiornamento organizzate a Borgomanero, sono emerse molte problema-

tiche relativamente al settore giovanile. Si è disquisito su “Metodologie di allenamento per le 

categorie  Giovanissimi e Allievi”. Molte le idee e gli stimoli trasmessi dai relatori. Mi hanno 

particolarmente colpito le affermazioni, o meglio le tesi, sostenute durante i primi due incontri.  

I relatori partendo da presupposti e da esperienze diverse, sia in ambito professionistico che di-

lettantistico, hanno sottolineato l’esigenza e soprattutto l’urgenza di educare i giovani calciato-

ri. Tuttavia mi sento in dovere di richiamare ulteriormente l’attenzione di noi tutti tecnici sulla 

necessità di essere innanzi tutto noi educatori credibili.  

Talvolta ci si giustifica, facendo passare il nostro eccessivo nervosismo negli spogliatoi ed in 

campo, come metodo o strategia per caricare i ragazzi prima di entrare in campo. Poi sul cam-

po, quando l’arbitro (per diversi motivi che non sto ad elencare) ci espelle, ci giustifichiamo di-

cendo che l’abbiamo fatto per dare un segnale forte alla squadra. E potrei continuare con altri 

esempi che minano la nostra credibilità di educatore. 

Fatto salvo l’impegno e la dedizione alla squadra, credo che l’allenatore è tanto più credibile 

ed apprezzato come educatore dai suoi giocatori, quanto più è bravo a nascondere lo stress ed il 

nervosismo prima, durante e dopo la gara. 

Concludo con una brevissima considerazione. In quasi tutte le categorie dilettantistiche, nei set-

tori giovanili, è ormai prassi consolidata convocare i calciatori un’ora e mezza, a volte anche 

due ore, prima dell’inizio gara. Così facendo, oltre ai ragazzi, innervosiamo anche i genitori, 

perché costretti a vere e proprie maratone automobilistiche per arrivare puntuali al punto di ri-

trovo. Lancio una proposta: diminuiamo il tempo di attesa del pre-gara, ed andiamo ad aumen-

tare il tempo della partitella a fine allenamento. Ovvero preoccupiamoci di istruire tatticamente 

e tecnicamente i nostri calciatori, ma ricordiamoci che è fondamentale dare loro la possibilità 

di divertirsi giocando a calcio. 
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Corsi di 
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Obbligatori 
 

 

 Per  rispondere a domande di alcuni associati e fugare dubbi su come funzionano i corsi di aggiornamento, fate rife-

rimento al link http://aggiornamenti.assoallenatori.it:  sono inserite  tutte le spiegazioni del caso ed é lo stesso sito 

nel quale ci si dovrà registrare per partecipare ai corsi di aggiornamento o avere informazioni per sapere dove sono 

organizzati. 

 

Primo chiarimento:  

non esistono corsi del 2013, del 2014 o del 2015. Non sono 5 ore di aggiornamento all'anno, ma 15 ore entro la sca-

denza dei tre anni, per cui (volendo) si possono fare anche tutte le 15 ore all'ultimo anno. 

 

Secondo chiarimento: 

• Gli UEFA-B abilitati prima del 2013 avranno scadenza 31/12/2015   

• Gli UEFA-B abilitati nel 2013 e tutti i Terza categoria hanno scadenza 31/12/2016  

• Gli UEFA-B abilitati nel 2014 hanno scadenza 31/12/2017; 

in pratica si andrà a regime con la scadenza ogni tre anni dall'abilitazione o dopo l'ultima scadenza. 

 

I corsi di aggiornamento sono suddivisi in 3 moduli da cinque ore e corrispondono al primo, secondo e terzo modulo 

(non chiamateli corsi del 2013 o 2014 o 2015: fate solo confusione!):  rimarranno uguali per tutti finché non ne ver-

ranno creati dei nuovi. 

 

Gli allenatori con la qualifica "Allenatore Dilettante" e di "Istruttore Giovani Calciatori”, al momento, non sono tenuti 

all'aggiornamento.  

Chi ha già fatto il primo modulo, per iscriversi al secondo modulo (appena partito) dovrà  procedere esattamente co-

me per il primo, cioè accedendo al sito www.settoretecnicofigc.vcorsi.it   e inserirà la scelta  Sarà così anche per il 

terzo modulo. 

Sulla propria pagina, inoltre, l’allenatore potrà avere certezza dei moduli che ha già effettuato. 

 

Al momento tutti coloro che hanno preso il patentino prima del 2013 e che non hanno ancora fatto il primo modulo di 

aggiornamento lo possono fare solo on-line, salvo che non dimostrino che non sono in grado di farlo. 

 

Il costo del corso di aggiornamento è rimasto invariato: € 15  associati AIAC , € 25 non associati. 

 

Per ogni eventuale problematica c’é a disposizione l’help-desk all’indirizzo helpdesk@vcorsi.it (risponderà entro 24 

ore) e, per particolari urgenze, potete far riferimento al numero 388-8990029, negli orari 10-13 e 14-16 dal lunedì al 

venerdì. 

 

I nuovi corsi Uefa C, dedicati al Settore Giovanile (in pratica i vecchi I.G.C.) sono in stand-by per mancanza di docen-

ti: pare che gli organici saranno a regime per la prossima stagione sportiva. 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

Deferimenti 
 

 Le due pratiche di deferimento che avevamo in corso sono state chiuse, con la squalifica dei diretti interessati (pat-

teggiati due mesi) e le sanzioni a carico di società e presidenti. Trovate maggiori dettagli nel sito al link 

http://www.aiacnovaravco.it/deferimenti.html 

Nei giorni scorsi abbiamo ricevuto una segnalazione anonima circa un allenatore che funge da prestanome e stiamo 

predisponendo gli atti da trasmettere agli Organi competenti. Era corredata dalle prove a riguardo e quindi, benché 

anonima, non è da cestinare. Il mittente, peraltro, ha evidenziato che l’AIAC deve accorgersene prima e questa è stata 

una nostra svista. Qui è necessario ribadire un concetto. L’associazione non è un organo di polizia giudiziaria: nem-

meno i ladri sono perseguiti se il derubato non fa denuncia di furto. Quindi se veniamo, direttamente o indirettamen-

te, a conoscenza di situazioni irregolari provvediamo senza indugio, ma certo non abbiamo la possibilità di radiografa-

re le circa 140 società delle nostre due Provincie. 
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La prossima serata di aggiornamento avrà come ospite e relatore Devis Mangia 

lunedì 30 marzo 2015 alle ore 20,45 Hotel La Bussola - Novara 

Tema: "Come imposto la mia settimana di allenamento" 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Dopo un passato da portiere lascia l'attività a vent'anni per dedicarsi agli studi di giurisprudenza. 

Comincia l'attività di allenatore con le giovanili dell'Enotria. Seguono delle esperienze con Voghera, Fiorenzuola, Meda e Varedo, sempre a 

livello giovanile. 

Inizia la carriera da allenatore professionista nel 2004, a trent'anni, assumendo la guida tecnica del Varese in Eccellenza, portandolo nel giro di 

due stagioni in Serie C2 e facendo salvare la squadra al suo terzo anno. Inizialmente era stato scelto per dirigere la formazione Berretti.
 

L'esor-
dio sulla panchina della prima squadra avviene il 31 ottobre 2004. 

Nel 2007-2008, stagione in cui prende il patentino di seconda categoria, allena la Tritium con cui ottiene un secondo posto nel campionato di 
Serie D. 

Passa quindi ad allenare l'Ivrea, dove viene esonerato a tre giornate dalla fine del campionato. 

Successivamente è alla Valenzana, squadra in cui subentra alla 12ª giornata di campionato. Dopo aver portato alla salvezza una squadra presa in 

difficoltà, lascia la società a fine stagione. 

Nel 2010 torna al Varese, nel frattempo approdato in Serie B, per guidare la formazione Primavera.
 

Con i giovani del club varesino arriva in 

finale del campionato di categoria, dove viene sconfitto dalla Roma ai tempi supplementari. 

Al termine della stagione il direttore sportivo del club lombardo, Sean Sogliano, lo porta con sé al Palermo come allenatore della squadra Pri-

mavera. Con la società di Maurizio Zamparini firma un contratto biennale. Il 31 agosto 2011, a seguito dell'esonero di Stefano Pioli, gli viene 
affidata la guida tecnica della prima squadra. Privo del patentino di prima categoria, gli viene concessa una deroga. A 37 anni, è il più giovane 

allenatore della Serie A 2011-2012 dopo Vincenzo Montella.
 

L'esordio sulla panchina rosanero, e contestualmente in massima serie, avviene l'11 

settembre in occasione della vittoria per 4-3 contro l'Inter. Il 4 novembre il presidente Maurizio Zamparini gli ha fatto firmare un adeguamento 
contrattuale con scadenza il 30 giugno 2013. Il 27 novembre 2011 festeggia le cento panchine in campionato da professionista con la vittoria in 

casa per 2-0 contro la Fiorentina. 

Il 19 dicembre 2011, dopo l'eliminazione dalla Coppa Italia e la sconfitta per 2-0 nel derby con il Catania, viene sollevato dall'incarico di allena-

tore della prima squadra.
 

Il 5 luglio 2012 acquisisce a Coverciano con il massimo dei voti il titolo di allenatore di Prima Categoria UEFA Pro e 

quindi il diritto di ricoprire il ruolo di tecnico in una squadra della massima serie. 

Dopo aver rescisso il contratto col Palermo, il 17 luglio 2012 diventa il commissario tecnico della Nazionale Under-21 italiana.
 

Debutta nell'a-

michevole contro l'Olanda del 15 agosto vinta dagli azzurrini per 3-0, mentre il 6 settembre guida la squadra alla vittoria per 7-0 sul Liechten-
stein, nella gara valida per le qualificazioni agli Europei di categoria del 2013 che permette agli azzurri di ottenere il matematico primo posto nel 

girone e giocarsi i play-off; completa la qualificazione superando la Svezia nel successivo doppio confronto nei play-off. Agli europei in Israele 

il CT porta l'Italia in finale, disputata il 18 giugno e persa per 4-2 contro la Spagna. 

Il 2 luglio 2013 annuncia il suo addio alla Nazionale Under-21 italiana; 

Il 16 dicembre 2013 viene ingaggiato dallo Spezia in Serie B. Vince subito le prime due partite contro Virtus Lanciano e Bari riportando i liguri 

in zona play-off. Lo Spezia chiude il campionato all'ottavo posto, ultimo piazzamento valido per i play-off, dove viene sconfitto nel turno preli-

minare dal Modena e di conseguenza eliminato. Il 23 giugno viene esonerato dall'incarico di allenatore della squadra ligure. L'8 luglio rescinde 
consensualmente il contratto con la società. 

Il 7 luglio 2014 viene ingaggiato come allenatore del Bari, firmando con un contratto di un anno con opzione per il secondo. Il 16 novembre 
2014 viene esonerato dalla società barese ,dopo tre sconfitte di fila. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

CONSIGLIO DIRETTIVO 2012/2016 

 

 

              

 
Stefano 

BENEDETTI 

PRESIDENTE 

 
Carlo 

ABBIATI 

VICE PRESIDENTE 

 
Valerio 

GIUBERTONI 

SEGRETARIO 

              

 
Walter 

GHETTI 

CONSIGLIERE 

 
Michele 

BERTINOTTI 

CONSIGLIERE 

 
Germano 

BARBAVARA 

CONSIGLIERE 

 
Luca 

PORCU 

CONSIGLIERE 

              

 
Guido 

GAUDIO 

CONSIGLIERE 

 
Lino 

MILANI 

CONSIGLIERE 

 
Adriano 

TERRONI 

CONSIGLIERE 

 
Fulvio 

COLOMBO 

CONSIGLIERE 
              

CONSIGLIO DIRETTIVO DAL 16 APRILE 2012 

Qualifica Cognome Nome Città Telefono casa Cellulare 

Presidente BENEDETTI Stefano Novara 0321/694619 389/8069558 

Vice Presidente ABBIATI Carlo Arizzano (Vb) 0323/551555 338/7691855 

Segretario GIUBERTONI Valerio Galliate (No) 0321/863267 338/8748119 

Consigliere BARBAVARA Germano Maggiora (No) 0163/840280 329/2187464 

Consigliere BERTINOTTI Michele Dormelletto (No) 0322/498083 333/9464547 

Consigliere COLOMBO Fulvio Oleggio (No) 0321/94572 348/7403317 

Consigliere GAUDIO Guido Novara 0321/471624 347/2627182 

Consigliere GHETTI Walter Verbania 0323/405022 348/4034588 

Consigliere MILANI Lino Novara 0321/453324 338/9260267 

Consigliere PORCU Luca Borgomanero (No) 0322/844761 347/4184607 

Consigliere TERRONI Adriano Novara 0321/863267 338/8748119 

 


